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IN PRIMO PIANO. È ufficiale: Pellegrini cede la società a Massimo, figlio di Angelo, presidente in anni gloriosi 

I * cifra: M I after* da 71 mWanfl 

Quanto * cottala fMa> a Mattano 
MorattTNoiitutt I dettala 
•MI'«p*nMlon«MM«MI 
perteitonMi. ki total*, conwnau», 
H nuovo proprietario dalla •quadra 
mHMMM ha abonato c k o T I 
rnMrtnN.Una cifra Mtovotaeoti 
«iddMu:14mMar«*2T8ni«onl 
pVf I fWMM M M pf>M#tfMMV 
•wOOM-UM 32 iMluMI parla 
varie scadenze da onerare, t n cui 
luNane rate perltiaelerlineMl dal 
diro «laudali Jouli o •ontkemp 
Mi, qaella par la «omeroprieta 
«MI'MiMpolMano HoULH 
voraMMMo por fMquMo di 
Raaeevtfa Strila Rotta (14) «H 
cotto dai cdHtod'oMniartrito 
dtHiPhMtma (B). A « M N H H 
mMardl «anno attiene) ti ceateUS 
nfWtvdti dfl pMdMttt HIOIMBTIQ 
dottnitt <M fraMH PvVtfftaL ht 
total* tono TlmKtat*»™ d 
tartMwodatMMHH* Inocchi 
*danMldlmkM«ra».rni«H»cl 
towoaWrmwWlaKtCW» 
pat«*re? 
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Il surreale 
saluto 
di Ernesto 

FfUUKSSCO ZUCCA HH 

ai MILANO, C'è una foto, in archivio, datata 
sul retro 12 marzo 1984, su cui campeggiano 
le facce di Fraizzoli e Pellegrini, il vecchio e il 
nuovo che avanza, come si direbbe oggi. E un 
rilutto di un'altra epoca: il buon Ivanoe ha 
ancora gli occhi rossi, l'Ernesto sfodera un'e
spressione soddisfatta e rampante, dirà fra 
poco una frase restata celebre -Voglio vince
re tutto: solo allora potrò decidere di farmi da 
parte» -ma a comi fatti assai infelice e ben po
co propiziatoria. 

Oggi sappiamo che non è andala esatta
mente cosi come Pellegrini voleva, che un so
lo scudetto, due Coppe Uefa e una Supercop-
pa italiana sono un bilancio magro, non ade
gualo a simili proclami, ma gli interisti per pri
mi hanno solo voglia di guardare avanti e 
nessun interesse a piangere sul passato. Ne 
hanno viste troppe, negli ultimi tejnpi. 

Con Pellegrini se ne va uno degli ultimi pre
sidenti nel vero senso della parola: Juve, La
zio. Parma, ci stanno insegnando che i patron 
sempre meno amano esporsi in prima perso
na, iatta eccezione per qualche passerella 
d'onore, e lasciano l'onere a manager o pro
fessionisti ad hoc. Mettono soldi, immagine e 
sonisi: ma gli eventuali fischi, quelli no, quelli 
almeno se li prenda il "presidente». Ebbene, 
l'Ernesto ha fatto tanti errori, in questi quasi 

12 anni al timone, ma ha sempre 

Arriva Moratti, ed è amarcord 
Ormai è nero su bianco: Moratti è il nuovo pre
sidente dell'Inter, subentra a Pellegrini. Confer
mato fino al termine della stagione Bianchi. 
Poi, nei progetti futuri, ci sono Trapattoni, Ze-
man,RobyBaggio,StoichkoveCantona. 

M I M O O m C M M L l I 
aa MILANO. Scorrono i titoli di te
sta. sfuma la colonna sonora. La 
storia infurila dell'Inter, che da un 
mese giornali e tv mandano in on
da quasi una volta al giorno, si è 
definitivamente conclusa ieri sera 
alte ISquando,con un comunica
lo congiunto delle due parti, è stato 
ufficializzalo il passaggio di conse
gne. •Ernesto Pellegrini e Massimo 
Moratti comunicano di arer rag
giunto un accordo In base al quale 
il dottor Moratti entra ufficialmente 
nell'Inter. Il passaggio della pro
prietà awerrfl gradualmente, in 
modo tale da consentite ta forma
zione del futuro assetto azionario e 
In strutturazione dell'organigram
ma della società. Il dottor Moratti, 
da questo momento, awa comun
que la piti ampia discrezionalità 

gestionale...-
Un cambio della guardia morbi

do, senza scosse traumatiche. Sia 
Pellegrini che Moratti hanno prefe
rito evitare, prima della partita ca
salinga con il Brescia, qualsiasi 
conferenza stampa ufficiale. Del 
resto non tutti i dettagli dell'accor
do sono slati perfezionati. La Ca
boto, la società finanziaria che ha 
in esame i bilanci societari, aveva 
chiesto qualche giorno ancora pri
ma di consegnare una relazione 
complela sullo stalo di salute del
l'Inter. Ma dopo la sconfina di do
menica scorsa a Roma, entrambe 
le parli hanno deciso di accelerare 
i tempi dell'operazione. La squa
dra aveva bisogno di un segnale di 
svolta, mentre i tifosi cominciava
no a spazientirsi pei la lentezza 

della trattatìva. Moratti ila insisistito 
e Pellegrini, dopo un breve pres
sing, he ammorbidilo la sua posi
zione. Lo -sconto-, in pratica, è sta
to [atto sul pacchetto azionario 
della società, cioè su quel 89 per 
cento di proprietà dei (rateili Pelle
grini. Ernesto, dopo una prima ri
chiesta di 25 miliardi, è sceso a 15. 
In totale, comunque, tra passivi ge
stionali (24 miliardi), scadenze da 
onorare (ultime rate di Bergkamp. 
Jonlc. Pagliuca. Bla, costo di Pan-
cev:32miliardi) eRnetina,Morat
ti ha stanziato circa 71 miliardi. 
Una somma considerevole se si 
tiene conto che la squadra è in 
buona parte da rifondare e che 
quasi tutti i giocatori nerazzurri, in 
questo momento, sono svalutali ri
spetto al valore originale 

L'annuncio è stato dato nei tar
do pomeriggio dopo una lunga riu
nione cominciata alle 10.30 nella 
sede della Pelim in corso Europa. 
Con Pellegrini e Moratti c'erano an
che diversi commercialisti e fiscali
sti. Non tutte le cifre quadravano. 
ma l'importante era trovare un ac
cordo di massima. -Siamo in sinto
nia' ha detto verso le 16 il nuovo 
presidente. A proposito: sulla que
stione della Dissidenza c'è ancora 
qualche Interrogatilo. Formalmen
te, in un primo periodo, la carica di 
presidente potrebbe venire assun

ta da Giammaria Visconti di Mo-
drone. 60 anni, al vertice del Coni 
milanese ed erede di quinta gene
razione di una delle più grandi fa
miglie meneghine. Si vedrà. Un al
tra ipotesi propende per Peppino 
Prisco, attuale vicepresidente e 
grande mediatore in questo pas
saggio di consegne-

Bene: dopo 40 anni l'Inter toma 
alla famiglia Moratti- Un nome, 
quasi un mito, sul quale la Milano 
nerazzurra ripone con fiducia smi
surala le sue speranze di riscatto. 
Moratti vuol dire Grande Inter. He-
lenio Herrera. 3 scudetti. 2 coppe 
dei Campioni e 2 Coppe Interconti
nentali. Un ciclo memorabile che 
comincia il 28 maggio del 1955 
quando il petroliere Angelo Moratti 
subentra a Rinaldo Masseroni di
ventando il quindicesimo presi
dente della storia nerazzurra. Qua
rantanni dopo tocca a Massimo 
Morati!, 49 anni, consigliere dele
gato della Saras, sposato con Milry, 
cinque figli, presidente della Fede
razione motonautica, quarlo tiglio 
del cavalier Angelo con una pas
sione viscerale per l'Inter. È il di
ciottesimo presidente della società 
nerazzurra. "La prima volta che pa
pà mi porto allo stadio fu una parti
ta storica: Inter-Milan 6-5. Era il 
l!M9. papà non era ancora presi
dente, ma l'Inter ce l'aveva nel san

gue E ce l'ha avuta anche dopo, 
quando l'ha ceduta a Fraizzoll. Se I 
tifosi mi chiedono di diventare pre
sidente dell'Inter è perché mio pa
dre e ancora nei loro cuori. E se io 
compro l'Inter è perchè fa parte 
della storia di mio padre". 

Sentimenti, storie di cuore, e nu
meri che non quadrano. «Cifre spa
ventose» aveva dello due settimane 
fa Massimo Moratti a proposito del 
bilancio nerazzurro. Acqua passa
ta. Ora si pensa già al futuro. Lo 
staff di Moratti e tutto con il pedi-
gre. Quasi tutta la vecchia Inter sa
rà presente. Mazzola come uomo 
di rappresentanza. Corso alle gio
vanili, Suarez osservatore. Pacchet
ti uomo-immagine, Allodi consu
lente. Nell'Olga nigramm ma sono 
previsti anche Paolo Taveggia nel 
ruoto di direttore generale, Guido 
Susini (pubbliche relazioni). 
L'ammimslralore delegato sarà in
vece Alberto Ghelfi. Urge pensale 
all'Inter del futuro. Ottavio Bianchi 
va via a fine stagione In poie posi-
lion per sostituirlo: Zeman, Trapat
toni. Cagni, Tabarez. Moratti stima 
Zeman. ma è probabile che si ritor
ni all'antico con Trapalloni. Sui 
nuovi acquisti una rosa di nomi: 
Eric Cantone, Paule Ince, Hrslo 
Stoichkov. E un piccolo grande so
gno: Roberto Baggio. 

Ecco tutti gli uomini 
del MUOVO corto 
C'òV1sc0rtdlModron« 
Oliateti* ritocco ri potrà « 
naHa pronai» aettìmaw ma la 
«quadra di Monne 
«HtanziarmiHrt» fatta. MMttma 
Moratti marma par le un molo 
lontano dal iMetteriill presidente 
del club nerazzurri» «ara Gianmaria 
WKontidlMnhm.rapoteoI 
LucMno «sconti. negli tritimi armi 
alla guida rW Corri rj Mllaao. 
M w n aneli e ram ministrato» 
(Magato; Sandro Mazzola toma 
dono 12 anni con m molo di 
rappresentanza; Pasto Taratela è 
U dtottOT*|*>«ral*;flirkto Susini* 
Thoma* VI la 1 rwponsabN dalle 
rahuloal ««teme; Salame 
Wermollnger, segretari* 
generale. Della -Grand» Mar- al 
rivedono In parecchi; Hata «Modi 
(consulente), QtacintoFacchettl 
I aoMO-IrnmaCnth Mario Cono 
(aRenatore giovar*»); ArtttMe 
«uarmrl (de-ettore #1netìn*.>. Per 
l'avvocato Poppino Meco, gran 
teuHM* delta trattativa Pelearkn-
Morattj, pronta una poltrona da 
vicepresidente (o da presidente, 
nel caso* rimatela H Visconti di 
Modrone). 

risposto e pagato di persona, su
bendo da grande incassatore an
che crìtiche dure e feroci ironie 
non sempre ingiustificale. Sul 
piatto ha messo non meno di 200 
miliardi: il che significa che gli in
vestimenti ti ha latti, anche se 
l'Inter odierna sembra più inde
bitala che ricca e di quella mon
tagna di soldi si son perse te trac
ce. Anche per questo suonano ir
reali le parole dì congedo pro
nunciate ieri dal gran capo in fu
ga: «Ringrazio i tifosi interisti e tut
to il mondo del calcio ai quali ho 
dedicato molta parte di me stesso 
e da cui ho ricevuto tanto: auguro 
a Moratti di continuare la grande 
tradizione dei successi nerazzutri 
in Italia e nel mondo», dove la 
•grande tradizione» necessiterà di 
una urgente rinfrescata per con
fermarsi tale. 

Almeno cinquanta giocatori, 
non meno di due dozzine di col
laboratoti, quasi dieci allenatoti 
sono transitati nell'era-Pellegrinl. 
presidente-padrone, abituato a 
lare e disfare, nella grande tradi
zione di un tempo, come i Massi-, 
mino e gli Anconelani. ì Pozzo e 1 
Rozzi. A parte il quinquennio con 
Trapattoni, la gestione Pellegrini 
è stata ira le più agitale e convul
se della storia nerazzurra. Non 
tulio è da buttare, ma mollo c'è 
da ricostruire, adesso che se ne 
va. 

Dodici anni dopo quel brindisi 
e quella stretta di mano con 
Fraizzoli, l'Ernesto toma sulla 
scena nel ruolo che fu di Ivanoe. 
il soirìso gelido perso in una 
smorfia semicommossa. Ecco 
Moratti. É uncin cin di speranza, 

- £*-,-? 

L'addio di Nela, l'altra faccia di Genoa-Roma 
aa ROMA, Tanti motivi per parlare 
di questo Genoa-Roma in pro
gramma Oggi al •Ferraris». Per la 
classifica, che vede la Roma lan
ciala e li Genoa ansimante; per 
l'ordine pubblico, che In setiimana 
É scattato l'allarme. Per Sebino Ne 
la. perché per lui, ett-Genoa (tre 
stagioni. 70 partite e 6 reti In B), ex-
Roma (undici campionati, 281 ga
re e 16 gol) ed ex-Nazionale 15 
presenze), e suonata la campana 
dell'addio al calcio. Sebino. 34 an
ni in arrivo, senza squadra dal 30 
giugno 1994 (dopo due stagioni al 
Napoli), ha aspettalo a lungo 
un olienti dignitosa: ora. dopo set
te mesi, ha deciso di voltare pagi
na. L'ultimo allodi Nela-cakiatore 
si e consumato il 2 aprile 1994, ga
ra Kegglana-Ntipoli 1 -I). 

Neta.quando ha deca» dlritJw-
«17 

L<Ml<ifc! scorali mi resi conio che 
crnilinidlc1 continua re, Era scadu
to Il cuntrattu con il Napoli, c'era 
la frisi, c'erano molti calciatori a 
8|wssii lo, perù, mldlssl "aspettili-
mo". Cosi, a settembre, mi sono 
aitatalo ti Ceserai!leu con un 

gruppo di giocatori senza squa
dra. Fatica sprecata. Ho atteso il 
mercato di novembre, poi qual
che proijosta invernale. Silenzio 
totale. Allora ho detto baste. 

Un allenito «tiadttore-? 
Ma no. c'era da aspellarselo. Che 
vuoi la crisi...l'eia... e poiquel mio 
carallere, come dire, diffìcile, lo 
sono sialo uno fuori dal branco. 

I calciatore tornarlo... 
SI. e non mi pentodi esserlo slato. 
Certo, chi si vende. Chi lecca II cu
lo ai polenti alla line resla a galla. 
Avessi avulo un carattere diverso, 
torse avrei strappato un altro con
tralto. IJI voglia di continuare e le 
energie non mi marcavano. 

QuanNamo indtatHE M stagioni 
a QMOI* . dodici campionati a 
Roma,dna amila MapoH,. 

Genova è stato l'ingresso nel mon
do del calcio. Tre anni in B, un'e
sperienza che fa bene al carattere. 
Poi Roma, In scojierta di un nuovo 
mondo. Bellissimo: Roma, ora, e 
la min casa. In line Napoli, due an
ni in unti citta che può dare lezb-

t W M I O BOLDMMI 
ni di umanità al resto del mondo. 

Roma t i tan ica** . . 
Sbarcai a Roma che avevo appe
na 20 anni e lu un colpo di fulmi
ne, Bell'ambiente, bella squadra, 
grande pubblico, grande presi
dente. E che città, ragazzi, Roma 
avrà mille diletti, ma ti fa girar la 
testa. Peccato solo il modo con II 
quale lasciai, nel '92. la squadra. 

Cria cosa accadde? 
Accadde semplicemente che Bos-
kove la società mi presero in giro. 
H libero titolare era Aldair. io la 
sua riserva. Benissimo, non c'era
no problemi. Perù quando Aldair 
non giocava, Boskov mandava In 
cam|io Comi. E lo finivo sempre in 
tribuna. Allora capi che volevano 
farmi fuori, cosi accettai il trasferì. 
memo a Napoli. 

Parca* volavano (aria fuori? 
Mah...forse perche Nela non ac
cettava di latti man ipolare da certi 
"padrini", Ma non ero l'unico per
sonaggio scomodo. Pochi mesi 
prima, in estate, fu ceduto Voci ter: 
sa elle per mandarlo via erano di

sposti a dargli del soldi? 
Eri la Roma di Ctanapteo.. 

La pegglor Roma che ho cono
scilo. 

Quatàstota la mignon? 
Facile: quella scudetto e della 
Coppa dei Campioni. E poi quella 
del secondo anno di Eriksson. 

Tra I ricordi d tono anche da-
quo partito in Nazionale.. 

Un bel capitolo. Il guaio fu die mi 
inforiunai al ginocchio (rottura 
del menisco e del crocialo ante
riore. ndi) proprio quando polevo 
spiccare il volo. Peccato, anche 
perché quella era una Nazionale 
seria, mica la Nazionale di Paperi
no. 

Un altro antr-SacchL.. 
Guardi, la squadra piti bella che 
ho mai visto è stala il Milan di Sac
chi. Per uno come me. che ama la 
zona, era il massimo. Ma in Nazio
nale Sacchi non ha funzionalo, 
forse perché ha conservato (a 
menlalllùdi un allenatore di club, 

Com'è R clicco vitto da un ex-
dotatore? 

Un circo liamum pieno di nani e 
ballerine. La cosa più esilarante è 
vedere In televisione gente che liti
ga per un giocatore o per la zona. 

Televisione da bocciar» t i Mot-
co o e'è qualcosa d i sanwe? 

Salvo «Quelli che il calcio-, la cop
pia Barloletti-Gnocchi e Raimon
do Via nello. Al rogo il reslo. a co
minciare da Biscardi. Sa come de
finisco certe sceneggiate? Scoop a 
scopo di lucro. 

La hanno mal pestato I pMI? 
Ci hanno provalo. 

QaMIcl antri di caldo: rifarebbe 
tatto? 

Tutto. Sbagli compresi- Di me 
hanno detto che ero un^ spirilo 
bollente, ma nessuno mi ha mai 
accusalo di slealtà. 

Hfunagottola? 
E una sorpresa. 

Dentro o (noti dal calcio? 
Dentro. Ma non farò l'allenatore. 

Nela, che cosa racconterà al 
svenili pertantoraanpaoreex-
calciatore? 

Gli narrerò la sloria di un padre 
che non ero un fuoriclasse, ma 
non hai inai dovuto abbassare la 
testa per la vergogna. 

BARI 45 84 33 57 2 

CAGLIARI 81 85 56 65 61 

FIRENZE 85 53 4 6 23 

GENOVA 84 72 74 56 68 

MILANO 54 14 70 86 49 

NAPOLI 16 81 11 71 40 

PALERMO 2 36 25 66 64 

ROMA 39 79 11 69 18 

TORINO 14 46 4 44 47 

VENEZIA 67 90 63 44 88 

X 2 2 2 X 1 1 X t 2 2 2 

LE QUOTE: ai 12 L. 55.105.000 
agli 11 L. 1.849,000 
ai 10 L. 145.000 
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